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e guardava 'la giovinetta,' chepareva oppressa
dar più neri pensieri.

- Signorina, le disse finalmente hl vec­
chia, .signorina I

- Che. desidera?
- Vorrei parlarle, mi! temo d'esserle causa

di dispiacere.
"- Dica, dica.
- Ieri ella ha avuto una visita, e, senza

volerle, ho capito ciò che quella signora è
venuta a dirle. Qui già s'è tanto, addosso gli
uni agli altri, che .si vede e si ode lutto.

- Si,' rispose Elena, ed è una cosa ,non
certo piacevole.

- E come si l'a l Dunque ho sentìto . che
quella signora è venuta a dirle chenòndeve
più fare assegnamento nel suo posto; non è
vero l

- Pur troppo è Vero. lo serviva in Utl
magazzino di tele.

- Ed è stata oppressa dal' lavoro, e poi
l'hanno condotta alla Riboisière ; si capisce
Ora dunque le occorre 'un altro posto~ VuoI
proprio rimanere in una casa di commercio?

- Per mc non cerco che di guadagnarmi
. onestamente la vita. , (Continua.)

diede' alla sua visitatrice l'indirizzo di quella
povera. famiglia,

Fanny rimase oncsra qualche minuto dì­
scorrendo della casa di Orrensìa, che era
stata licenziata, 'di una .nuova venuta nel
posto di Giovanna e di cose simili. Elena
rispondevalè a pena. Poi Fanny le fece
qualche domanda intorno all'ospitale e alla
vita che vi si conduceva, e, scorso il tempo
da lei assegnato alla sua visita, si alzò. È
uso comune che agli ammalati si l'echi qual­
che cosa, e F1annr n911 volle mancare. a
questo costume,' e depose sul letto d'Elena
quattro mandarini e un. pacchetto di zuc­
chéro.d'orzo, Questa volea rifiutare, ma Fanny
le strinse la mano c si allontanò dicendole:

- Buonafortuna,a rivederci.
Elena. distribuì tosto vicino a lei quel dono

che le sembrava Ima elemosina, e pianse nel
suo Iettlciuolo.

Il. dì appresso la suora l'avca Incoraggiata
a levarsi, ed ella trovavasi seduta triste e
freddolosa presso il fuoco: a canto a lei
c'et:a una buona vecchia condotta all'ospitale
da una inguaribile sciatica. Di quando in
quando essa alzava gli ocuhi dalla sua calza

La togliamo dal Figaro, in cui il marchese
di. '\Villeneuve la pubblica sotto il titolo di
storia cii .una intervista. Si era 1111866, l'im­
peratore Napoleone prevedeva- dove voleva
giungere il signor di Blsrnark. Game fare~..
Impedire la corrente pareva. ìmposslblle ;
opporsi apertamente el:a perlcoloso - Biso­
gnava a ogni modo saper chiare e precise
le idee ciel futuroCancelliere - Napoleone
chiama il cugino e gli propone di portarsi
dII Bismarck. Si dlceva che Girolamo ano
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ESCE TUTTI I GIORNI:, ECCETTO I FESTIVI

non aveste la forza di attendere al vostro
solito servizio. e mi ha dato lì incarico di
pagarvl ciò che vi spetta e di chiedervi dove
volete che vi sia- mandata la vostra valigia.

- Allora ella mi' inette III libertà l chiese
Elena commossa.

- Nessuno è tenuto all' impossibile. Ora
noi siamo nel più forte della 'vendita, e ci
occorre gente che abbia buone braccia e
buona salute; e voi non potete dire di es­
sere in tale condizione,

- È vero, disse Elena, vergognandosi
quasi di essere così debole e così poco utile
agli altri.

-'- Ecco la mesata ; vorreste sottoscriver­
mene la ricevuta> L'ho giù pronta.

Elena scrisse ii suo nome a piedi della
carta portale dalla prudente Fanny, che non
s'era dimenticata neppure "un calamaio ra­
scabile, come un usciere che corre la cam-
pagna. .

- E le vostre robe dove si devono tra­
sportare?

Elena esitò.
- In casa Bachelet forse me la prende.

ranno, disse un istante appresso a capo. E

E' \111'1 vern ba7,r.a· Ch'l hanno trovato
alclIni giornali: a rilmtliro contro 'Padre
Agostino da Mòntefeltro stolte accuse:

1'\ VOC<l del' buon senso però non ò
spenta o la stessa liberale Sentii/ella Bre­

.sciano; nel pubblièare il testo 'di qnanto
Padre Agostino ha detto nell' ultima sua

. p'redica a Orem~a ai suoi l\ccusatori, lo fa
prer.edère da questo parole:

«Siamo ben fortunati di 'potel' pubblicare
. qua Botto ,quali furono raccolte dalla bocca

I·dell' o·ratorn. le parole pronunciate lunedl
passato nella Cattedrale di Oremona da

I Padre Agostino dopo ·che il prof. Ghieleri
lo aveva acousato di plagio. .

«Godeste parole rivelano una volta ano
cora nel celebre francescano .il gr.an cuore
che in lui va unito alla vasta mente.

«Padre Agostino vuoI persuadere al bene
e. psr ciò furs tutti gli argomenti egli rac­
coglie: quelli che attinge alla sua .anima
.oajiduìa, al suo vasto ingsgno, come all' in­
gegno, alla erudizlone, alla dialettica altrui.

«Non è, non vuoi essere un inventore
di trovato patetiche o però egli lo dico
franca mento, prende ovunque lo trovi ciò

incautoIHféusore

SOLA A PARIGI

Un giorno tuttavia, al termine della sua
'convalescenza, vide venire presso il suo letto
una faccia conosciuta,·e quantunque Fanhy,
la sua direttrice al magàz~ino,' non le. fosse
un'amica, la visita di 'lei' la' commosse, come
un favore insperato. Tutti gli occhi delle
malate erano nvolti verso la nuova venuta,
che 'av<Ìva una cert'aria signorile, ed era 've­
stita a nero, colore adatto all'occasione. Ella
si sedette presso ii letto.

.- E bene; Elena, come ·va? le chiese.
State meglio I vi trovate bene qui?

- Mi sento abbastanza bene.
- M'ha 'mandata la signora Paulet; ella

suppone che dopo una malattia così grave

traduzione di A.



_idi. ...,,,'l!'ldi4iit ••••é.t '11••_ .........

, , I=L:....::.01::T::.::T:::A:::D:::I=:.::~O ITA.LI,_AN_'-.:O_D-,-I::.;-_M-=A:.::.R_T~'E:-.D_I_7_A._P_R_I:....L_m_1_89:..1 ~ _

varietà

9,5 17.5 4,6 M 9,0

751 - 1- 7010,0

I

casa e

~
- ----

~ 8 ~ .~
~ ~ù

'", O> '" '" ~
:1 i~

~P;l
IO '" i "'..

~ .~ Il !i
... ~

o ilO ii';;! ...C'S

Cose di
Bollettino l'iletereologioo

- DEL GIORNO 6 APRILE 1891 ­
Dditle·llilla Castello·Altef!f!a sul mare 111.1/10,

sul suolo m. /JO.

Ter-
mometro Q,6 15

Barome!. 750 700
Direzione
corI'. sup. ,
Mhl\ma neUa ',notte: ,6...7 ,

Bollettino astl'onomico
7 APRILE 1891

Sole Luna
,~_n., ore :dl Roma 5 21' ',1 ICla.ore, 5,15a,

"t~:~o~Ian;erldi~n~ l~ ~J ~ 5 -'~~à~~g~~i, :s'jO p.
F:cnomcnl Importanti Fltse' Jlerlgoo Il 7'" n· Ofe

Il,0,0 unt, '

Sole'declJoazl~ne a~,~'ezzo~J ve,r~ dl'-Udino .:... +O~~~,~;8.

Per la stampa ca.ttolloa In FrluU.
L. A. Lire 8. .

Notizie' diooesa.ne .
C9n editto Gcorrente n. 708, Sua Ecc. Mons.

ArCIvescovo ha aperto por la terza voll.a il con.
corso aila parrocohia di S. Martino' 'di Hesintta

. vacante per rlnllllzii1 cdeIM. R. D. Gaetano ,Fac·
chini ultimo ed immediate pievano traslocato lùì
aHm pa!'occhi~, l/esame· canonico si terrà il
!l'lOrno di "lerceledl ~S .ll1agg~o pr9ssimo venIUI'O;
Il.l.empo u~lle per dlclllar!lrsl aspiranti scade col
g;lOl'Uo.9 di detto meso, SI avv~rte poi che spotta
l el~,ZlOne d~1 nnovo llevallo a\ oapifamiglia della
vacante parrocchia.

Vooi del pubblico
Fiualmento il panticello sull'1 roggia, che ]lOrge

pas,ogglO alla chiesuola dì Ohia~ris O hell'l e
riattato e si Omesso propriamente al pulito' elI
Oqnindi da ringraziare il' municipio, ch') t'n
sollecito (li seguire quel lavorucoio del tatto ne­
cessario. Ma pei viali che mettouo all'alUeno sn­
burbio. evvi qualche altro scoucio, a clli conver­
roJbbs pnrvi riparo. Per darue uu saggio: al
basso doi viali da due anni giacciono in dne ri·
parti l'juelle colonnine, che fronteggiavano 11) st.l'a·
dale d! ponente. Furono sveHe di là e collocate a
lipòso quando si mise il binario pel 'l'ram'
via Sandanleloee. Un 'bello spirito si com}liacque
·di contarl~j ne trovò salvo errore, cento ed, una
(non sappiamo se comprese o meno le spezlato)
e 110i ~iss~,: ,forse con qnello snl piaz~alo di
Clnavl'ls SI enggerà un mOllUlUl'Ilto, clle ricorderi>
ai llllStri posteri i cento ed un culpo di cannono
che c' J'!tron~v~no lo ol:occh)o' in certi glol'Ui dolo
l'anno, m eUlSI festeggiava Ilsovrano austriaco al
proseute IlOn piiI dominatore ma nostro angdsto
alleato. '

Siccome i due Viali ol,e mettono a Chiavris
('anllo la pessima figura per essei'o qlli e 11\ mano
canti di ~Jberi j cd In certi punti Bono troppo

'Tricesimo, 6 aprile 1891.
Questa sera .la'nostra Chiesa era: affollatissimi.

Il M. It., D. P\utro Dall' Oste vi, toneva l' nltima
predica qnaresmlale. ', *

Il popolo di 'l'rieesi a nella sua
, partenza oon ndo affetto

CO? vivo sonso di gl'atltudi to bene ch~
g!1 ha fat~o, come lo sogni con divota attenzione,
dirò quasI Con entusiasmo, mentro gli annunziava
dal 110rRump la buona novell~. Il suo motodo di
pre~IOa't1one O di qUAlli che dando larga parte
agh .e~elllpi ~d ,alle .si'!Jilitudinl, riescono i più
graditi ed IDSleme I piÙ fl'uttuosi al popolo il
quale non P9tendo teBer diotro a lunghi e sottlii
ragio~alllent!1 attende però don vivo Intsresse a
qne!(h ssompi ed a quelle similltudini che gli ri·
fist~ono. come uno spocchio, le Verità. E come bone
eglI sapeva ~\attare, q1!esto generA diprodicazione l

La .aua dlCltul'a lacIle, spontanea, pulitl1 senz'es­
sere rlcoreata, elevata e nello stesso tempo popo·
lare" lo rendova accessi1Jile l\ tutti, :m una prova
che Il popolo logl'adiva o che il Signors benediva
ls ,suo fati?he1 'SI fu la follo, cho accorrova ad
udu'io, ed Il !l'utto cho apparve dnl'~ul.e il tempo
Pasqu~le, Lo ricompensi il Signore di tanto benli
che ha fatto tra noi! '
.lo jl'.a~tantp e~prlm.o il vqtò, e,credo sia quello

di l.Uttl l Tncosimalll, d'u(hrlo ancora dal per-
gamo della nostra Ohlesa. .Voa::.

calcolo nella compilazione del nnovo progotto cui
presentemento attende. ' ,

blu - Ro o, ésplt/si. - Si Ila
rado ento Ristlch o Il
te dol tcb, hanno preson-

tll Schema di pro­
a posIZione del l'O Alessandro

noe lÌaNatnlio lascle-
adue la'Sarbia l'anno al ciifuori
fino allamag~iore età.del l'O Alossandro.

dl
2S'o IJ P Il ex-re Milano UI a pensione

0,00 Ire '
, ~,o li re A ' passerà quattro sottimano
ali anno con suo padro e quattl'V settimaue con
sua madre.

4.0 ti Gov~I;~~III;~fe~t la oausa: di divorzio fm
l' ex·rne l'ex apolita di Belgrado
aedo.cehè possa essere osta al'Sinodo e al
Concistoro e sia.gllld!c~ta In modo l'eg'f1lare.

5.0 Nel caso In cut Il l'O Alessandro cadssse
gravel)lente !Ualato, suo padre avrà il permesso

. di visltal'lo III Serbia.
n governo proponi! che dopo il suddetto ac­

cordo sia stato firmato !lall' ex-re e dall' ex.rogina,
esso sia portato davanti alla Scnpcma accìocchè
qussta lo rattlflchi.
---------,---~--

~ORRlBPONDBNZA DALLA, PROVINCIA

ITALI_A

Germania -InSeunant,j cattolici. -'
1\.Wert sbbe luogo una importantissima riunione
di inseguanti cattOlici delle v~rie provincio del·
l'Impero. '..

Nnmerosi assai fnrono gli insegnanti, che viIn·
tervellnero per discutere "Il11o rifOl me da intro·
dursi nell'insegnamollto, perchO, di Cllnlormità alle
propostefol'lUulate d.i dOI,utatl del Cm11'0 al
Reichstag; rispOllda a1Je glnste aspottaziOlIÌ.

Un riassunto dei lavori compiutiSI in qnel Con.
gl'e'so vonno tramlesso al l1Iirlistro doi culti, clIO
fece esprimere al Comital.o o'ganizzatore di quel
Con~'l'esso la l'iena sua apprùvazlone alle idee
m~llIfestate ed assicurò cIle Ile avrebbe te~lll.

p

Partenze di Suore per j'Alnerica

------------
Bari - La oausa, della «Mala vita •. - '

Questo procDsso monstre deve essore cominciato
ieri Paltl·o. Gli imputtti sono 179, o un migliaio
di testimoni, fra cui i questori Falzoni eLucchesi.

Il salone, preparato 'appositamente, è lungo 37
metri e largo 9,50, ed O divisa in tre Ilarti: la
prima con entrata speciale dal primo portone O
per Il pubblico, ed Odivisa dal r08to dell'anla da
una balaustra di legno; la seconda, più piccola
servO , già esaminati' e che deb:,

zai la terza più ampia,
uua l'llURetto aUlaltra; quella

, ,50 per ~,60, Odivisa in due'
par ',una riservata ai denuuzianti o Paltra a
parte detenutI. L'altra gabbia ad occidente di
metri 7,20 aer 3,45, servirà per gli altridetaduti.

Delle due gllbbie, la piiI grande si Ofal.ta vs·
nire dal Tribnnale di 1'rani, dove servi per la
discussione dell'aSSOciazione di malfnttori di Bari
letta, ,e l'altra O stata costruita appositamènte
a Ban.

Paie.. mo - Oipriani contro Niootcm.
- Un giornale cittadiuo annunziava cbe Amllcaro
Cipriani sarebbo stato arrestato per ol'dine mini.
sterillole, qualora snscltasse disordini a Palermo,

'La notizia era inf,lIldata. Ma Cipriani, impressio·
n~t(J dll essa, feo.e stampare e distribnire mani·
festi contenenti parole all'indirizzo dI Nicotera.
Dopo la narrazione dei fatti e coasiderazioni, Ci­
priani conclnde cosi:

«Qnelli che cotesti signori chiamano disordini,
per noi, ribelli Il'l'eronoiliabili all'attualo stato di
coso; per noi, amici' e difensori dolle loro vittimo,
SOIl(l b1 rivendicazione dei loro diritti.

«MI duolò chel' arrogante minaccia sia stata
fatta oggi, alla ~igllia della mia partenza, che.
avevp deciso tino da prima; altrimenti mi sarsi
fatto un do,sre, sfidando le manette del barone
Nicoter>1, 'di teuore a Palermo un Comizio di di­
soccupati, come a Catania. Ma il signor Niclltera,
nulla ha perduto per attendore. Ci vedremo a
Rom~,b ., '

Cipriani parti da Palermo, sonza tener la con·
ferenza. ,

Roma - Un lasoito di otto milioll';.­
La defnnta marchesa Guidi, ha lasciato tutto il
suo patrimonio di circa $ milioni di lire al P.

. Massimiliano ~ei ~rincipi Massil)lo, gesnìl.a, di·
'rettors e propl'letano dello splendido istituto eleo
mentare e secondario classico·tecnico, che porta il
sno nome, vicino alla staziono di 'l'OI'lilini, 1101
lnogo ove sorgeva la demolita villa Massimo, una
delle più vasle "belle di Roma papaie. lJa n.u·
nlficente signora ha destinato il suo patrimonio
per la istruzione ed edllcaziono catt"lica della
gioventù. Non POtSVIlo allidarsi a personaggio più
dAguo s 'valente. Il testamento è olografo sem­
plice, clliaro, di tre o quattro pagine solA. Alcuni
pareuti ai souo f:ià atteggiati a contusl.al'lle la
validità, maci rìmel.terallno il l'anno ed il sapone,

, tanto più. c~e la defunta ha provveduto in modo
equo e dlgmtoso pel sno consorte, unico ereds
necessario e diretto, che Ostrarlcco.

--------

11\lr cura del Missionnri a;,Il'Istitutò Ori­
stororo Colombo, scrive il Uorl'iere Nazio­
l/ale di Toriun, è ~Ol·to finalmente in New
York un Oapethlle cattolico italiano•. Es~o
Ò,stato inangurato So!ennelllente nel giorno
di Pasqua. . '

Ne assnlUOrannl} la dlMione e'vi pre­
sterl1nno l'opera loro le IlOn'JUlel'ite Slloro
di S" Anna. Oinque di esse partirenl} a

,tale scopo e salperanno tlall'Havro.
Sono: Suor Anna n~rta -' SuorA,

Diog,t - SuorA, OIOllll'lltiUII - Suor A,
di G"SÙ di GeslÌ -- SlIlr A. Gonerosa.

Le accoll1paglHI il n~v. Patire D. Piotro
Bandini, alunno di detto I,titnte. Allvl:o\o
iIlumiuatu del medesimo venne affidato il
pietoso iacaril10 di l'iceverH i nostri emi­
granti appena arrivano in America; tli
confortarli in I}gni miglior modo pOSSibile
indiri~zandoli a buona meta., . '

La fnnzionedella partenza' ebbe luogo
nolla Ohiesa delle Suore stesse di San­
t'Anna, e l'iuscl nelia Slia semplicità assai
comml}vente. " '

Eranl} presenti i Ohierici ed i Missionari
dell' Istituto ,Qristot'oro Ooll}llIbo, tutte le
religiose della Oasa, 111 fondatrice Suor
Rosa Galtorno e varie distinte persone.

lJa Ohiosa ora gl'emltn.
S. E. Mons. Scalabrilli benedl· i croci·

/issi, li consegnÒ nI Missionario ed alie
Suore, che dovevano partire, indi rivolse'
loro opportune esortazioni e. calde parole
d'addio. .

Fra le lagrime degli astanti, quella pic­
cola schiera si, avviò alla stIl~iene,

Ammirati e commossi noi plll'e leaugu.
riamo viaggio prospero e felice. '

NELL' ARGENTINA

sono immaginaro, bisogna vederli.Oarlono
come unu tempesta, come uua nevicata,
sullo zone deì torroni coltivati o Ife mun­
giano i frotti a distrnggono ogni cosa. I
più abili a~ticoltori in pocho oro si vog·
gono andati in t'umo i sacrifici e i sudor,i
'di un anno. Nulla lÌ risparmiato al Inorso
fatale dollecavalotte; le stesse . e '
gli alberi, perduti i frutti e le rl-,
mangano poiCoi rallli o col tron nZII'
corteccia, Un albero solo riporta ria,
il giganto euoaliplus che allign~ bene in
quelle terre e lo dove all~ al1lilre~za' delle
sue foglie. E' veramellte una desolaziono
iudescrltibile; sono incalcolabili i danni
arrumlti alle provincie devastato. r. giornali
oltre/lIvero lamentata III. miseria dello ca­
valette, segnalarono il gl'ave pericolo in
cui t'uron,) posti i treni fen'ovlari di Santa
Fè dal grande annnasso di materie in cui
rimasero coperte le stradll ferl'll,te. l\l'au­
gurI} di non veder mai phì nn simile di·
sastro.

Giunto alla meta. volli fllr pa
derio d' internarmi nelle campa
L'apparizione di un prete ital
non più visto da anni, dire
panne, che fallno onta all'
a sorpreMl desta un sentì
conforto nell' animo dei llostri fratelli. E'
come la' visione di nn angelo'tntelaro. LII
voce uffettuost1 del visitatore '. fa C\lrag~io
ai timidi e rispettosi ,ooloni i, quali, al
nome della patria cOlllune, al· nonio d'I·
talia, apwno' il cuore e il labbro a cento
domande ecl'esclamazioni per' esprimere ri­
conoscenza a chi, non richiesto, f!ice sette­
mila Iniglia pel' vederli e portàr loro una
parola di cont'orto. Sono espressioni che
partono tlal cuore e vanno direttamente al
c~ore. ~i chi le ricev,e. Nessun giOrnI} della

,Vlt.a. ~I lÌ app~t:s~ piÙ c,ar9 di quello. in
CUI ~I specchiaI IU famIglie patriarcali le
quah, sebbene non possono recMsi alla
chiesa talvolta lontana una d07.zina di le­
gho, ,conservano la porezza dei costumi
nutrendo la fede collo pratiche religios~
imparate snlle giul}cchia della madre.

Uri missionario dell' istituto Oolombo, Dagli agriooltori passai ngli artigiani e
reduce da nna escursione nell'Argentinn, ai giornalieri da cui sentii la dolente nota
manda al superiore dell' istituto al~llUi ap- dei tristi effetti 'della crisi che opprime
punti di viaggio, che. per il loro mteresse l'Argentina. Ah ! padre, mi dicevaM nel
riproduciamo almeno lU par\e. . lor? .dia!ettl}' uon.i pi~m~ntcsiì la . :ql'isa

« Per ,singolarecl}rtesladI nn capolspet- ·(cr,lsI) CI h n,II lI..Ml. diedero unq,spec"
tarli ferroviario irlandese, dice il mis~ionl\- chIetto delle, IbuZlOlll medie pei diversi
l'lo, viaggiai sempre in prima~lasse ~ol mestieri, e nu altro dei prezzi delle cosè
biglietto di seconda (la terza qUI non c è) , di prima necessità:
e t'Il buona ventura per me ad evitare lo no'n so come pl}trà eavarseltl nn pa­
malfgiori disagi, poiché nessuno avre?be dre di numerosa famiglia. Ma il gnaio è
pensato che il termometro dovesse. t'arpia che manca il lavore. Vidi i eonvogli fer·
burletta di salire a. quaranta.gr~dl ali o~- roviarii gremiti di artigiani, che ne anda­
bra. A pochi chilometri dalla CIttà; .addl~ vano in cerca d:\ nna. città all'altra. E'
campi e prati • addio case e palazzlDe. SI una. dolorosa realtà. La magnifica. citti\
entra tostI} neite immense coUlpagoe de- della Piata ehe, sorta solo da otto anni,
solateed aride, deserte di ·a~itanti: ,Qe~ suo p?r.to, per la gran.diosstà degli edi­

Soltanto alcune capanne di paglia o di ~ZI p~lbbllOl" per le ampie vio pamllele
legno sparse qna e là o baracche,.0,tende l\lnmmate sfarzosament? a ,luc~ (llettric~,
danno segno di vita umana, L.a Vlcmanza pnò competere colie pI'llnane Città d·ItalIa
di parecchie di esse costitnisce una. p~po- oggi a causa della erisi, si vede dimezzata
laziolle e solo dopo molte leghe SI nesce la sua popolazione di 70,000 abitatiti..Chi
a fllr s~sta in qnalche llaeselio di conside- l'avesse detto pochi anni fa. a Dardo Ro­
razione. Ma anch' esse SI fanno m3:n mano Il olla suo fondatore l Così dicasi di Rosa l'io
piùrar.e e stringe il ~uore il persl~ro. ch~ sul Ril} Paranà, la sdconda Cittil doll'Ar­
destin9.te, s9venteal l'Icov~r? dI famIglie di I gentina per ind~lstria e cOlllmercio,, non
otto o dieCI persl}ne, fragili e non semp~e I c,he di s. Nicolas che, come le altre città
coperte di zinco, sono spesso portate vIa int'eriori, versa in cattive condizioni: ..
d~lla. tOI'';!enta (j ca~ono a terl'll, sottl} u~ II missionario accenna in soguito a par- I
dlluVI.O, d aC!lna. o di ,grandme, qn~ndl} I lare d~l bene, che fanno nell'Argentina le I
Il?vetl. coloUl riposano dopo lIna gIOrnata corporazioni religiose o si diffonùe a par­
di t'a\l~he, Quale .cqntrasto tra quelle, ~l. laro di Mons. Ceccarelli ~'scovo di s. Ni- I
se~ab~h ca.tapecchl~) ,e, l~ snperbe palaztme colas uomo indefesso o assai beuefico; I
del slgnl}l'l argentlUl. Su quelle lande ster· quindi conchindo'
minate invano si cerca l'ombra .11) nn camo , . .,. .

anile e una. croce che copra almeno le «.Ed ora ~ue parol~ llell~ condl~lOlI\ eco-
Essa degli estiiJti figli, d' Italia !Qllell~ noml~he, ~olltlCh,e socmll (h. ~uen~ l AY,re~,

, scena triste e malincoUlca lo confesso mI che SI tro~ano sempro III sml! Bllll.L oro
turbò, . ' " ch,e no è Il termometro, segna semprli feb·

In quelle sterminate pianure sono mano ble, Il Lope~ che n~n voleva sallre al
, drie di animali bovini, e1lnini, ovini, t\nica potere, ~ra" CI, s\a ,coli oro a 3~0!. QWlUdo

ricchezza del paese, che llhbandonati 11 sè liue illeSI 1.\ :;CI'lSSI c\le Il generllie. RQc(J
stessi esposti s'iutende a tutte lo intem. lavorava dietro le qnlUto per Ulli\ dittatura
perie' delle stagioni vanno vagando per ho dato nel seguo. PI'endendo pretest~ da,
isfamarsi e pn,r qnasi che si rubino a vi- nn ~tten\ato commesso diI 1111 ragazl.O tll do·
canda le' erbe non intieramente nrse dalla dICI ~nnl contro la sua Jlerso~a, all~ ail~e
siccità e dal sole cocente. Più fortunati dell~Ie aggl~lnse lo ,S,talo cl ~sseéllO. M
sono i oal'auehos nccellacci che dllll' alto oggI Il mlDlstro dell I!lterno sig. RlJoa sa·
all' odor dolla preda, si lasciano cadare soprà cn,ficatore d.ell' ex-p}'esldeute della 1tep~lb·
i cadaveri degli animali di coi è sparso il ,bllca ed aUlma del! ~ttl1ale, mena la, frn-.
snolo s~a con. C~I. non 1111 fa I~ c~rte, specie COI

D~pl} quattro ore di trenI} diretto lIna gl?rnal~stl, ,I quali alla hn fine non hUllnl}
densa nnbe a forma di colonna. appure tOltI} di gridare cont,r~ un, d,esposta, con.cul­
sull' orizzonte sereno. I viaggiatori sono ca.tore de,tJe ~narentlgle di h.be,rtà,ID pIena
divisi di ollinione intorno alla natura del democrnzl~. Ceme, andrà a fInlro ~ Nop è
fenomeno. La nube nerrastl'll s'avanza e Iwprobnblle ch~ ,I~ popolo, stllnco nna volta
quando arriva a coprire il sol.e, allora. è dI questI ~,UlbIZI~SI del ,pote~(l, c1!e, lo la-
un grido solo in tlltti i vlIgonl: ias lan SClallo ,molir dI fume, ~'l' tllglt lll~ ia fr,ust~
gostas l le caVltlette! E sono davvero le e al~ord .... IddIO .Ia 1I,Iandl blll,na ali Al:
cavalette volanti lunghe e noro, il torribile gentina nel prosslIno Inverno.,,»
flagello delle campagne argentine. Gli ef· -----
fotti dl}!l}rosi del loro passaggio non si poso

Ebbené non siamo noi Germania. Francia,
in caso di gettarli nella Manica ~ . "

._ ,Tutto ciò può essere og,getto di sern
negaziatl. Ma non cr~d~ 101 che sa.rebbe
ut\le di mettere un po di nero sul bianco,
di fare cioè un memorandum a tille pro­
posito, da porsi sotto agli occh! dell' ìmpe-
ratorè~ .

Bismarck si .alzò, prese un'altra pipa, hl
empI, l'~cceBe\' e guardando bene in faccia
0.1 princIpe, disse:

....; Lei vorrebbe un trattato segreto con
delle buone firme 1 Mai più: A ohe servi­
rébHe poi ~ Se ìl patto mi oonvie~e, io .10
eseguisoo senza che sia scritto j altrlmentl".

E compi la frase con un gesto.
_ Ma porohè non ha ella pariato all'Im­

peratore cosi chiaro come ha fatto con me?
L' imperatore~ Ma egli è ?na fe,mmina.

Gli propongo mille vantaggI: egh esita,
parla del suo affetto per la pace, per la
giustì~ia, ileI' i diritti dei popoli". Scioc­
chezze !". Gli tocco il piede sotto alla tavola,
ed egli fa "?os~ra di ~qn c,apire. ~on posso
mica fare di piÙ, nè ihrghpropt:1O che ho
:voglia .di.... (una altra espre~slOne poco
corretta ma abbastanza espreSSIVa),

La. c~nversazione era finita. II principe
si alzò: l" t_ Signor conte, ripeterò ili unpera ore
parola~per parota Il discorso elle abbiamo
fatto. vuoi .sapere in che modo ~

_ Dica pure, Ilrincipe, dical .
_ «Sire, il signol' di ·Bismar~k Cl pro:

pone una gran bricconata. Poséìamo nOI
ammanettarlo e tradurlo in prigione~~1i
pare di n6. E In tal caso, rubiamocon IUI-.

Bismarck depose la ,pipa sul,la. tavola,
scoppiò in una gran risata, e, strmgendo la
mano al principe, ~isse: .". .

_ Lei sì ohe mI capIsce, lei l
11 lJrineipe tornò a P~rilli e consigli,ò al·

l' imperatore d'invadere Il Belgionel giorno
in cui la. Prussia dichiarerebbe la guerra

,all'Austria' ma l'affetto 'Per {a pace!
perla giu~tizia, per il diritlo del POPOlI,
tutto ciò che Bismarck,' nel. s)1o ~empera­
mento teutonico, ohiamava nza!serzes, ebbe
il sopra nello spirito di Napoleone 111.
--------



Visite e consulti iutll i giorlli, dalle 6
alle 5. Si oura qualunque all'ezione de;ja
Boccu, e i Demi guasti anella dolorosi in
massima non si e8traggouo ma si curano
Si ridona l'alito gradevoloe Ili bianchezza
ai denti sporchi. '.

Denti e Dentiel'e a.rtificia.li.

Chirurgo-Den'tista

lKECCANICO
Udine, Via Paolo Sarpi N. 8.

Unico Gabinett(}d' Igiene
Der le malatlio della BOOCA Edci DENTI

TOSO OnOARDO
C.C7Fn

coll' Acqua MinOl'ltle (Iella SOl'gellte

S~LSOJODlOA di

SAI..JFJ8

La Direzione.

CURA PRIMAVERILE \

(Jontien~ i Sali d! -Iodio combinali ?la
turalmente,è·inalierabile, c perciò prete·
ribile a tutte te cure tattc con joduri di
Ammonio, iJo/assio, Sor/io, ecc. preparati
nei laboratod chimici.

ilO ANNI DI OONSUMO
Splendidi Oertifioatl Medioi

6 Medaglie di Espusizioni Il Congressi mediéi
ne constatano l'efficacia.'

A richiesta ilei Si(Jnori Medioi o degli
ammalati la Dilla' eonaessionaria A.
lUanzoni Il O., i11ilano, spedisoe (vatis
l'Opusaola: '>
L'IMPORTANZA delle ACQUE di SALES
contenente' l'analisi e lo attesta%ioni me·
dicùe dei Praf.ri Porro - 'I'uratl • Do Cri:
stofol'is Ulllachia - Iìosst - Strambio •
Toclcschini - Vorga.

Si vende in tutte le farmacie a Lire
U N A la boU(qlia.

Si spedisce ovunque dalla D:Ua A.
Munzolli o C. Milano, Via S. Paolo, 11 ­
Roma - Genova - stessa casa.

in UDINE pl'esso ..COlllelli . Còmessl1ti
- Fabris- Fa,rm. 1!'1l1puzzi - Millislni.

GRANDE STABILIMENTO

PIANOFORTI
STAMPETTA -RIVA

UDINE - Via della Posta lO - .UDINE
Organi

1:-1arllloniuu1lS an1ericani
A r 111 o Il i P i Il. n i

Pill.rloforti
con meocanismo traspoeitore

delle primarie fabbriclle di Germania
e Francin.

Vendite, noleggi, cambi, lipatature
ed accordature.

Rappresentanza esclusiva per le ProvinCie
'di Udine, Treviso e Belluno per la vendita
dei Pianoforti Rouisch di Dresda.,

Premiato Stabilimento ChimiGo Friulano
PER LA FABBRICAZIONE

Spodio, Nero d'Ossa. Carbone Plastioo Colla
forte, Sapone e Conoimi Artifioiali

proprietà
LOD. LEONARDO co. MANIN

in Pnssariallo presso COdl'oipò
R.ccomllndiamo alla nostra spettabile

cliente\) il nostro concime di ossa per ,la
prollim~ concimuzione dei prati naturali,
medica e cereali di pI'imavera a titolo ga-,
rantito con nzoto nitrico ed organico ai ss­
gnenti prezzi:
Perfosfato semplice L, 13.1>0
Perfoslato azotato » 10.00
Concima into.nsi vo » 19,1>0
Concime concentrato ~ 21.1>0'
Concime formula Cantoni » 21>,00 .
Concime per viti . » 211>0
verao pronta cassa allo Stabilimento, ,sac-
chi da restituirsi. .

A Ditte Itenevlse e solventi si accorda
, il pagamento verso accettazi,one!!. sei mesi

coB' interesse di giornata dni ~i(\rno
della cOllSe,~na per importi non minori di
h 100.

Per partito nOJ inferiori di 50 quinlali
sconto a seconda' deil' importanza dell'ac·
qui~to. '

Concimi speciali a prrzzo da convenirsi.
Por comodo dei signori committenti po.

tranuo' rivolgersi ancho al nOS11'O incaricato
signor Carlo Bandiani, via Savorgnana n.
20 in Udine.

Contro il Tarlo di·gli ab'ti
Vodore acuto della, poivel'o Na{lalina

Impedisce lo sviluppo dt'1 tarlo Ira gi! abiti,
le .lolle e le lane.

BaHta collocare piccola qunniilà di questa
polvere in un angolo del mobile destinato
agli abiti, pelliccie ecc, reI' garaniiro i' imo
mnnità di essi dali' opera deva.tatrice del
tarlo. - Scatola centesimi 50.

ULTIME NOTIZIE

r-f[l [~i' li M'{.~ lI:I! A ll.!fj f' fil ~
J! j~1 ~ A ~',iJ -Wll.Iì/:'t, Vfi. i\.k. -1

Vicima 6 - La Politiselte OOl'l'espQnden~ ha
da Solla:

«Una commissione di nl!lc1alì di al'tiglieria ha
constatato che la bomba trovata ieri non poteva
esplod~re.' Nei circoli competenti si crede Vi- l'osso
soltanto l' iutenzione di stornare la attl·nzione del
govor'no dalle ricerche degli assassini, di Bcltcheff.

'J.'eschcn 6 - Vi l'u una riunione di milie mi.
natori di Osl1'ans, sebbeno losse st,uta interdetta
dali'autoritù. VipaJ·tecipnl'OIlO gh omtori socialisti
sLl'anieri. La fiunione t'n sciolta dalia polizia.

Lblldra 6 - Un' antica casa di mediazioui
sospese i pagamenti. La sospensione nonmodificò
però' sensibilmente la tendenzn della borsa.
e::: _ -'-~

Not:izi.e di Borsa
. 7 Apl'ile 1891

ROlldila il.god. I genll, 1891 da L. 95 30. L 95.<0
id. id, l Lllgl. 1821 • \,3 18 • \,3 2~

id. all.tl'ia6a in'caila da F. 92.30 • ~-, 9240
id, • in arg, • 0230 • 02,40

Fiorini .lI'ettivi da L, 220 -- a L 221,-
Ballcanoto auotriach. 2~0.-· 221.-

Antonio Vitlori''g'er('ute,'responsabile.
~..~~~-

I delitti tlol Llvrngh]
Ooraz7.ini acrìve da. MMSa.\l1l alla Tribuna

,:he l'ùcclsione di N:tib O~man e altri' da­
.litii di Livr,il(hi furono commessl sotin il
comando di Orero. ma quando questi 1111r·
dsva verso Adua, eli il comaudo era tenuto
interinalmsnt~ dal colonnello Cossato che
venne raggirato 'dalla dilta Cagnassi e Li­
VrJ1ilhi.

, Lìvraghl allarma chu Cossato gli ordinò
di uccidere Osman e che Il colonnello d'aro
tiglieria era presonte quando velllic l'ordino

La causa dell'odio di Adam Agàcontro
Osman ora quosta: - Dopo il fatto di Sa­
ganeiti, Osman andava dicendo chfl un
messo'partito dalla casa di MUSSJ1·o1·Akk~(1
avverti il Debèb' della mossa del capitano
Oomacchla e aggiungeva che Adam era
com-Hoe e traditore..

La SUA banda tlrè le primo fucilate alle
spalle 'dagli italiani.. Adam e Musso ordl­
l'ono la trama. contro Osman-Nùlb io di­
pins~ro quale traditore e ottennero che
sparisse, _'

Il lJl'oiìesso deUa «Malll VitR~ ~ BRri
Avvennero dinlostrazioni per parte delle

famiglie dOlili àccusatì. dell' Associazione
della llfala Vita contro i èoimputat i, ohe
fecer.' le denunzie'

Studiasi .. di 'sottrarsi questi alla vistll
della molti ìudlne chiedendoli nel trasporto
al tribunale, in un apposito cal'l'O. .

11 codice della Mala Vita li condanna a
morte, ,', " '

Ji procuratore del Re nvrebbe ricevute
lettere 'minatorie. O.servansi curiosissimi ta·
tuaggi di angeli, sacramenti, diavoli, PU­
gnali, serpemi, ballerine, nomi femminili
nel corpo degli accusaLi,

Nicotem o il l IUltggio
Un telegramma da Milano al Moment?·

dice: Nicotera interrogato dal radicale Ma·
rinelli cosa farà per le dimostrazioni prep'­
rate ptlr il primo maggio, rispose: Se gli
operai farsnno <Ielle ml111ifestazioni in pri­
vato non avrò Rlcnna obhiezione, se invece
scenderanno per le vie facendo de,Ile pro­
cessioni od altro. allora saprò" fare, Il mio
dovere.

Nelle cRI'cerl di Genova
Nelle carceri di S. Andrea fn scoperto

nn tentativo di fuga per parte di quel LI·
ciui, milaUQse, con:lannato tastè a 25 anni
di reclusione per i' aggr,llssione del' cambia-

"valute Lentet. aggressiòne che tanti' punti
Ili contatto obbe CUli .qllella della Carcano,

I! Llcini o i suoi compagni di camerata,
al'evano già fatto nsl pavimsnto sotto uua
hranda un lungo e profondo buco per di·
scendere in un corridoio sempre deserto, e
svignarsela.

~ventato il tentativo, il Licini eLbe a
o,clamare: Ho perduta ia partita, ma sarà
p·'r uu' altra volta.

Sull' incidente cogli Stllti lJnili
Si ha da Washington che il giornale la

Post dice che in seguito all' attitndine del­
l' Jtalia neIl' incidente ilalo-americano si l'i'
tiene che non sarà improbabile l'accomoda·
monto; Il assicura che i programmi politici
del prossimo anno favoriranno b legge ten·
dente a restringere' l'immigrazifJlle sgli
Stati Uniti, ovvero raccomanderanno a
tu tti gli stranieri, che si occupano di affari
commerciali sul territ Irio fe~erale, e godono
la, protezione del Governo, di pretldere la
naiuralizì:azione di oittadini degli Stati
Uniti.

- A tntto il pomeriggio, Biaine non
aveva risposto all'ultima nota di Rudin!.

7'~~P' : mm.,......,..

:S--~N:-OVITA~-
enti'ate nella Libreria Patronato

UDINE, via della Posta 16, UDINE

La Vergine Oristiana nella famiglia c nel
ntondo - con una bellissima lette'm d'introdu·
zione del VilSCOVO di Rosoa lIfons, Jonrdan de la
Passadière in brochure· L. ~.50 - legato ia'
zigrino L. 6. .
, Il lIlissionario Istruttore, ossia conlerenze
popolari del Canonico G. Pizzardo L. ~,60.

Il lllissinal'io CateeTtista, dello stesso autoro
L.2,50.

Il Sacro CUore di Gesù - discorsi morali pel
meso di giugno dcI Sac.Oaròsi Cosare L.~,50.

.Panegirici Sacri Il,,1 Sac. Domonico Bortolotti
L. ~;.''>O. '

I Selnti Evangeli a modo di brevi Omoile per
tutte lo Domeniche doll' anno secondo l' 'ordioe del
Messale Romano, di O. O~l'osi L. 1.50. '

Commentar'Ìo p"atico (Ielle censul'e latae'seu·
tentiao oggicl\ in vigoro, nella Ohiesa, del ProY.
Aiessandro CioUi l' .I.

LaperfMione CI'isticma dol Cuuonico Giuseppe
Pizzardo L. -.>40.

Le Rose di 1I'Iaria di Mone. Pio Corona Lire
1.50 '

Ultima critica di Ausonio I!',·anclti. Parte
prima: La filosofia delle scuole ituliane, voI. di
pag, 685 T,. 5.

Iti. Plnte seconda: Del sentitllonto, vo1. di
pag,500 L. 5.

Hicoo assortimentò di calamai da tasca e
da tavolo, in roetalio, cristallo, porcellana, brou.
1,0 ecc.

Medaglie per la LComuniore; bollissime
ed espressamente copiate, per il terzo ceutenario di
S. Ll1i~'i; medaglio d'argento,ecc.; ()ùronetlne
ed ordHlurie (1J. lallado'lz,); \1I1111agini,simbo\i;
oie0grafie a soggetto !iacro o profano e prezzi
atratto eccezionali; il più grando ussortiìnento in
libli di devozione. " .

T,a Libreria Patronato essl'ndosi posta in l'eia·
zione con tutte le principali librerie d'Halia e
dell'Estorr, USSllme commissiono di qllahlllqlle
o per" al semjllico prezzo di catalogo.

mano il pel'Ìodo musicale, come tali rleriodi vìeen­
devolmento si oarrtspondon« e riescono a quel
tntto meraviglioso eho formaVa lo dcllzin dei pri­
mi crisLia'ni Ihio a tut,to il socolo XV.

E lvare a ciil'ìlrende a descrivero le ano
ticho i, e come esse, benchè uon tUano la

AzIone delio noto, pure ne iudichino
lo UnoZze di esecuzione, c sli che fnrono
quoi segui, cho neume si vano, sopra le
righe che anohe In oggi potiamo a deternil-
nara i gradi dalla scala, era I11'0vvisto ad ogni
cosa. '

Ma, sogne a dire, se i dnbbi sulla nota da
emellere colia voce erano spariticoU' introduzioue
dolio linee, si andÒ man mano pordendo lo tradi-.
ziono delia e$ocuzione ossia del ritmo ohele noume
dipil1gevano, perchò ogni nota coli' undar del
tempo venne a soriversi separata dalle compagno,
onde I diversi aggruPP~lIlenLi più non eranorapo
presentati! et! il canto perdeva ogui giorno plù
la sua tlsl'lIlomia, come accadrebbe di nn poema
in isconosoiutn lingua, di cui si avessero tntto le
lottere, ma non si sapessero più dividero in sìl-
lahe, parole e versi. '
. ii; sigcome al giorno d'oggi anCl,e aggl'llppand~
III Iscritto, como devono es"ere le note, non SI
riuscil:ebbe a cavarnu fuori III rotta esecuzione,
colle idee attuali, che vogliono il ritmo mlsuràto,
la batMa, i valori temporanei d~lle note,
cose' tutte ~he 1I0n' si attl'glieno al ritmo
riano, il quale dipendo dai diversi gruppi d ,
della posizione .dì ogni nota nel suo gruppo, dar'
valore della sillaba su cui ti gruppo O la nota
SOIlO posti, cosi dovette il, chiarissuno autore l'i·
correre allo pii' antielle fonti POI' tracciare i ca·
Iloni della perfetta esocuzione delle gregoriane
cuntilene.

E nei suo compito rinsci maravigliosamento'
jlerohé li partire'dalia prollnllziàdel latino
I~pocie del suo accento, che, pur troppo Ìl

tl'ascurato negii iusegnamonti elementari di detta
lingua mentre esso o non la qnantità è la base
del canto ecclesiastico, viene a diaconel'o vera­
mente da maestro 'del canto sil1abico; dsl canto
ornato, deUe giubilazioni

l
cioè di .qnslle delisioue

serie ai note sqnza paroe, che tanto gustavano e
precliligevano I cristiani nei socoli di fedo e che
01'· pitì non avevano senso per nei.

Il libro delPothier apre la serle di importan­
tissime pnbblicazioni cbe si vanllO facondo ognor
più frequenti e profoude e tro o il 101'0 compi-
mento nella sontuosa ripro ne eliograllca dei
pl'indpali musi~isti metllOe che òora In corso
di pubblicaziono col·titolo di Palèograpltic mlt· >

sicale per cura dei monaci di Solesmes, la quale
se riesce a provare la giustezza degli insegna·
menti dol Potbiel', varrà a' sciogliere ancora quei
pochi dubbi, che ten(l'ono sospesi i detti an1Otori
della snera archeologIa.

E' dunque di somma importanza, cheesso venga·
letto pel primo da chi vnol conoscere a fondo la
verità a proposito della storia e' dell'esecùzione
del canto liturgico, e noinon esitiamo a direche
l'egregio traduttore abbia tatto opera Somma·
mente commendevole. '

Il libro costa ciuque lire e si trova vendihile'
presso le nostre librorio religiosu e presSo il R. D.
Mauro Seratlni benedettinu a San Giuliano tU
Albaro. A taltlno potrà ~arer caruccio un libJ'o
di 305 pagiue in ottavo piccolo, ma esso è tutto
oro pumsnno, e jloi sappiamo che nefnrono tirati
pochi esemplari, onde il prezzo alquanto eievato.

PIQcuriamo che questa La ediziolle sia pronta­
mente esaUl'ita ed allora se ne potrà l'are una ee·
conda a prezzo minore e nellaqnale il olliarissimo
traduttore correggerebbe senza fallo parecchie sviste
che non impedlscouo per altro la porfetta intel·
ligenza del testo e che il discreto lettore jlUò l'a­
cilmente rilevare da BÌl.

P. O. R.

.-. ,-
L.IO'. l.lu
0,-.0.-

-,-,.-.-
0.- lO 10.-

~Jii' per altro doleva che, mentre se ne
atta una traduziene tedesca, tanto si

a vuliarlo in italiano. Ora il desiderio ò
e noi godiame veramente di darne l'an-

ta
1Lp!
nun

Per chi n'oli avesse conosconza dell'opera d"l­
l'ilinstrebelledettino, diremo volentieri brevi parole.

l'are incredibile, ma è vero che mentre in totta
la cristianitù si canta il canto,gl'L,goriauo dal
doro e dal popolo, mentre tanti e tanti sono i
metodi, i trattati, le grammatiche in ogni linga.,
ehe intendouo insegnarlo, non &i possedeva prima
del 1880 un.!ibro elie dasse sicnre norme per ese­
Ifuirue le melodie ecclesiastiche in, modo che ne
npparisberotutto le Ilellezze, "quelle beJlezzoche
j,utti sapevaue doversi in esso contenere, ma che
,la secoii l1essnno aveva avuto la soddisfazione di
poter pienamente rilevare in grazia del1apessIma
llsecuzioue;

Conati se ne eranoJatti'parecchi specialmente
In Francia tlopo importanti scoperte di autichis­
sirnicodici e le,edizioni l'atte, su qllolli in diverse
diocesi: ma nessuno prima di Don Potliier era
dascito a penetrare i miateri dell'interpretazillne
di ql\OlIo lungho sori.) di note, che pur biGognava
commliro l'ossero l'esatta riproduzione dei mano·
scritt.i più anticlli o l'orso delio StOSSll Antitonario
del lfogllO Gregorio. Si era ritrovato il corpo,
l'umma lTI.f}ncava, e. quest'~l1imo, ùiot\ il .ritlll~,
Venne dall'tlinstro Strlttorllm modo splendtdn n.
destnta. Ailpoggiatn agli insegnllmenti del sommo
Guido d'Arezzo, l'a toccar con mano come le con·

ullene !lregol'iano ben tatte sono divise e snddivise
ti pam, come le note e le j1allse a 101' lnogo foro

o direttore delle Poste
nob. Pietro lÌ nominato Direttoro
iella nostl'a Provincia.

bllca si manifesta ben contenta,
si,(l. Mianl Iln da quando In Vice

noi in tale ufficio addimost rò ognì
oura perollò il Illb(lrioso servlslo postalO venlsse
llisimpeguate con soddisfazione di tutto.

. Viti rubate
A ~Iniallo i ilomluati Monassi Agostino o Del

])~g svelsero dai campi upt!rti (li Dolle
( cagnettlGiacomo, Scagnettl Fran·
t alentlno, Ronchi 'Giovanni, Hiva

issutti Andrea edesportarono n. U52
del vnlore di L. 37P. Furono en­
ti e la rolurt\va venne sequestrata

Arresto
vemie ieri sera arrestato dalle

lauza 'Urbaua certo Visintini Eu·
o del Friuli.

IL CITTADINO ITALIANO DI MARTEDI 7 APRILE lS9Ì .
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'T;B MELODIE GREGORIANE .Ieconilo 'la tl'adi~ione
pel R. 'P. D. Giuseppe Pothlel', lJfonaeo bene­
IletNno della Badia di Solesrnes della Oon­
lJregaeiQn~ di I!'rancia - ,!'raduzione dal
" . Religioso del medesimo DI'dine

ione Cassinese della primitiva
'foumai - RolUa, Tipogralla
'Giovanni - Descloe, Lel'6lJvre

alli o I)évicolosi massimamonto }1or chi patisco
vortigim non si potrebbe intanto riparnre allo
sconeto dei vnoti se non cnn nuovo piantagioni,
eol collocare le còlonnlne! I monelli sopra e in­
torno vi fanno gazzarra e como taluna ormai lÌ
alldata a pozii. o bocconi, potrobbero snbil'o la
R\ossa sOrte ancllo le altro. Dirà talunn, non senza
l'all'ione,· che: l'osto\ica no' soflrlrebbe assai, ed
nllora pel'chènon si supplisce con qualche nuove
impianto 'o non si asportano le eolounlne nei
l one o tempo o tardi' a': qualohe

C)'t1Ue.ggio e, uova

tIl c~llog. da ~' l:~~ z' ~ :iz
~' ::lo 0,__ .0._
,. » 2.00.0.-
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Oeronealll.ericano
è l'unica tintura-cosmetico, che possa re.
stltulre il loro vero colore alla barba ed ai
capelli. Non macchia la. pelle e neppure la
Iingeria. ...,. Un astuccio per circa 6 mesi
lire 3.50.

JE"LOJRl:N":E
vera lezione per la ricolorazione dei.oapelli.
Essa.fu premiata all' Esposizione di Il'.ilàdel­
fia, ed lÌ tnfàllibile per restituire ai capelli
grigi e bianchii I loro primitivo colore.

Lire Blabottigl\a.

TEU\ ~STRO' MONIANO
superiore alla tela all'arnica eLI ~Ib'l 'cerotti
per la perftltta 'guarigione .do! calli,: vecchi
indurimenti della pelle, occbi ili pernice,
asprezze della. cute, ol'uciori ai piedi ecc,
,11ila, busta COli istruzion'e lire una,"""!" __ (,_I!tU~

E1i.x::ir sa1u't6
. , 0011' I1~O .dl qùestoElildr si vi~e a lungo

senza bisogno di meclicamCllti.. 1<1sso rinvio
goriece le forze, purga 'il sangue.'6 lo sto·
maco, libera dalla collica: - 'l,Ire ·2.50 la
bO,\t\glla.: .

Polvere insetticida.
per.distlUggel'e qualunque .insetto : cimici, pulci, ecc, - Ceut. 30
per ogni'busta e lire 1,per scatola. .

SI vendo presso l'Utficio ili Pubblicità Luigi li'abl'la, UDINE
Via Mercede, casa Masciadl'i, n. 5.
.m.m:~~!I':l~J.w~mrJi,,~~1<!.:t.~~tl'.r1~

"VVEIN -PULV'ER
Preparazione speciale colla quale si ottiene un buon

vino bianco spumante tonico digestivo. Dose por 50 litri
L. 1.70. - Iìivolgersi all' Impresil di Pubblicità L!dgi
Fabris c O.; Udine, Via. Mercerie, Uasa Musciadri N. 5.

-= ~~~'r

" Aricciatore .Hinde. ,
brevettato - indtspansabile per le si~nore.
Senza il. ferro. riàcaldato allo spirito ­
quindi a freddo - produce in' non più di
5 minuti i più bsi rlccietti o Irissettes. 1Jna
scattolina di 4 rerretti lire Dna.

P,ERLE SIGNORE
Polvere depllatortn (101 Sel'rltg'liO

Questo mir.cbile: prodotto .toglie e la ca­
dere in pochi minutl in.. peluria e i peli da
tuttè le parti del viso e del. corpo, senza
recare danno alla J1611e, 0, prodllrr.e la l'iù
.piccola irritazione. Come'por incanto vèdesi
la pelle raea e pulita meglio che col più
Perfetto rasoio, ~uand.o l'operazione, Bi rt­
pete poche volte di seguito i peli fluiscono
col non nascere più,

Un. vaso con istruzione L.3.

XÒ ANNO D' ESEROIZIO

Olio per :Macchine

ERNESTO REINACH
llllLANO

GO • Oorso ];l, Venezia· GO

SPECIALITÀ
per Macchine li cilindri vapore
per Motori a gaz
per Tl'ebbialriòi
1101' Locomoblli
per vagoncini
Grnssi lubl',liriallli

Il nome di
Oidium .Soufre

ed il Ma rchio sono
una proprietà esclusiva

'della Ditta.

EDMONDO FLEISCHMANN
TREVISO

Liuuor~ 8tomatico RicostitUBnta

J!endesi dai prinèipali farmacisti, dro
ghieri e lilJuor~sti..

Si avverte; che per impedire pcssìbllmento
o innumerevoli contraffa?'ioni del ]n~IlItO­

mUNA-llISLEltI state messe in Oommer­
cio in questi ultimi tempi - la ditta l!'E
LICE :mSLEItI di Milano venderà dal
l Aprile in avanti il StiO '

]8""l:irI::l,RO-OI-J:INA
esolusivamonte in B~lIjglie

e non più in recipienti grandi come slnora
fu usato.

-

L' Oidiun'l Soufre con­
tiene Zolfo naturale, Rame e S~lisotto

forme diverse, Non è da confondersi colle­
consuete misceÌle di Zolfoe Solfato di Rame.

La sua composizione costituisce una spe­
cialìta della Ditta.

L 'Oidiulll Soufre può essere usato
senza i rimedi liquidi.

L' Oidiulll Soufre viene applicato con i
consueti e più economici'sistemi di zolforazione.' Aderisce

alle foglie ed ai grappoli resistendo 'anche durante le

,-----~-.-----1
3.0 anno di splendido suceesso

Bacchi hanno
il suddetto Mar·

di qualsiasi forma e dimensione di somma comodità, elog~nz", chlorezza,· pulitozza,
rimarèabile solidità. '

di vero cautchouo vulcaniszato ìndisponsablll sd ogni uftlcio, ad ogni negozla~te da
ogni persona privata.

GU,\RDAHSI
DALLECONTHAFFAZIONI

Tutti

MARCHIO DI FABBRICA
depositato

a termine di Legge

()IDIUM 'SOUFRE

Timbri

~~~

RistoratOl'e .S. A. Allen
per ridonal'e ai' capelli bianchi o scoloriti,
il. colore, lo splendore e la bellezza della
gioventù Da loro nuova vita, nuova farza'
o nuovo sviluppo.Una sola bottiglia bastò l
ecco l'esclamazione di molte persone i di
cui capelli bianchi riacquistarono il loro
colore natnrale, e le di cui parti calve si
coprirono' di capelli.

I .......VERNièì"Piffi·..MOBI"i'J ~- Glioerinaretlifioala e profumata
Oon questa mer.avlgliosa vernice .. ìstanta- .per .sanare le screpolatura della pelle e

preservata da qualsìasì malattia cqtanea;
nea, ognuno. può lucidaraì-I nJgbili, senza conserva fresca .Ia carnagione, dando alla
bisogno d'operai e con tutta facilità. medesima finezza e trasparenza:

- III Oeut, 80 la bottiglia. . il (iacun iire 2.
PREZZI) L. H5 per Quintale franco Stazione rrreviso piìiR·~.ATTÀ.Ca~ ... __.."...............

compreso Sacchi. - Por ordinazioni, pagamenti, richiesta istruzioni qualunque oggetto rotto; fate' uso della Per ammorbidiro b' oapigliatusa
ecc. rivolgersi a l:<~leischnu"'nn Edruondo TREVISO. 'III Paruocoila indiana, che lÌ h più recente e pulirla usato l'Acqua 4tçniese, cho mi,I e la migliore pasta di tutt'l. pedìsce la perdita del capelli.

-;-----'. ,,-- - -------- --- ---------.---... .. ,.. Lil'~~ttig~_., ,_~,_,_-'----~:.e-l..!':..~!!!,gl~a.:----.~~.---

Udine - Tipografia Patronato.

Timbri

Rivolgersi unìcamente all'IMPRESA DI PUBBLIOITÀ LU1GI FABRIS e
C., UDINE, Via Mercerie, .csss Masciadri n, 5.

~·)(?;->~~~g~!~~o/l$Gf;~If~~~~~

: RINOMATEIPASTIGLIE _ !}0
r~
~

~
.~ CONrrRO LA TOSSE n,l~,'§I Palermo 18 Novembre 1890. l~~

~
Certil\co iosottoscritto, che avendo avuto occasione di esperimentare le Pastiglie 1]'''')

Dover ·.I:'.....1.."i specialità del chimico farmacista CARLO 'rAN'rINI diVerona, le ~
ho trovate utilissime contro le '.Il'""". dbnlli. Inoltre esse sono evidentemento van- \'

,. taggiose per coloro che soffrono <il .-.>uee,line e trovansi affetti da Ht"O'H"hlt,e. I,~
.~' Lo Pa.. Liglie 'l.'..HII in. non hanno bisogno di raccomandazioni, poichè sono '!"'\

ricerrato por la loro slleciule com1Jinn~ion", contenendo ognipastlglin perfettamento divisi IH
0.15 di Polvere del Dover e 0.05 di Balsamo 'folutano.· ~3

I ' Dott:'Pl'o[', '(:;I;iu""'l',pe Band."...a ~
l}[ailiro Jln",i.cipale spedalisla per '10 malattie eli Petto. ~:-~

I
Centesimi 60 In scatola. COli istru~iÒlle ~"

.' Esigere le vero DOVER·TANTINI. Guardarsi dalle falsifi1Jazioni, .mitazioni, sosti· ~
tuzìonì, .' , ,

"bo:!Pk~a:~ :::'fil':t.;1::~:,:~",'n' "'. Goh" d' 0", Piazza ~

I~~~X~~~~~~~


